
 
COMUNE DI FAENZA

Provincia di Ravenna

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 48 del  27/07/2017 

OGGETTO: VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ANNUALITÀ 
2017  E  ADEMPIMENTI  RELATIVI  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  2017/2019, 
ASSESTAMENTO  DI  BILANCIO  AI  SENSI  DELL'ART.  175,  COMMA  8,  DEL  D.LGS. 
267/2000  E  VERIFICA  DEGLI  EQUILIBRI  AI  SENSI  DELL'ART.  193,  COMMA  2  E 
SEGUENTI, DEL D.LGS. 267/2000.

L’anno duemiladiciassette il giorno ventisette del mese di luglio (27/07/2017), alle ore 19.44, 
nella sala consiliare E. De Giovanni  si  è riunito, nei  modi  e nei termini di  legge, in prima 
convocazione, in sessione ordinaria, seduta pubblica, il Consiglio comunale.

Risultano presenti i signori Consiglieri

BOSI NICCOLO'
MARTINEZ MARIA LUISA
VISANI ILARIA
ORTOLANI LUCA
ZICCARDI FRANCESCO
CAMPODONI MARIA CHIARA
CELOTTI PAOLA
SAMI STEFANO
RAFUZZI ROSA ALBA
DEGLI ESPOSTI FEDERICA
SCARDOVI ANGELA
DAMIANI ROBERTO
PADOVANI GABRIELE
FANTINELLI STEFANO
TAVAZZANI GIANFRANCO
BERTI JACOPO
BOSI MASSIMO
PALLI ANDREA
MENGOZZI MARIA MADDALENA
CAVINA PAOLO
PENAZZI MASSIMILIANO
NECKI EDWARD JAN

Presente
Presente
Assente
Presente
Presente 
Presente
Presente
Presente
Assente   
Presente
Presente
Presente
Presente  
Presente
Presente
Assente 
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente 
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CERICOLA TIZIANO
MARETTI STEFANO

E' presente il Sindaco, dr. Giovanni MALPEZZI.

Presente 
Presente

PRESENTI N. 22 ASSENTI N. 3

Presiede il Presidente del Consiglio comunale, dr.ssa Maria Chiara CAMPODONI. 

Assiste alla seduta il Segretario generale, dr.ssa Roberta FIORINI. 

La seduta, riconosciuta valida per la presenza del prescritto numero legale, è aperta per la 
trattazione degli argomenti iscritti all'ordine del giorno.

Vengono designati scrutatori i Consiglieri:
CAVINA PAOLO
CELOTTI PAOLA
PADOVANI GABRIELE

Il PRESIDENTE sottopone per l'approvazione quanto segue:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Normativa
– D.Lgs. 267/2000, art. 175, comma 8, e art. 193, comma 2 e seguenti;
– D.L. 78/2015 “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali”, in particolare art. 7, 

comma 2,  così  come modificato  dall'art.  4  della  Legge  21/2016 di  conversione  del 
Decreto Legge 201/2015; 

– Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  di  concerto  con  il  Ministero 
dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 20 maggio 2015 e allegati 
al primo decreto di aggiornamento del D.Lgs. 118/2011;

– Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  di  concerto  con  il  Ministero 
dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2015;

– Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  di  concerto  con  il  Ministero 
dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 1 dicembre 2015 e Allegati 
al terzo DM di aggiornamento del D.Lgs. 118/2011;

– Decreto 22 dicembre 2015 del  Ministero dell’Economia e delle  Finanze, “Piano degli  
indicatori di bilancio degli enti locali e dei loro organismi ed enti strumentali”;

– L. 208/2015 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
(Legge di stabilità 2016)”;

– Decreto Ministero dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell'Interno 
e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4/8/2016 “Allegato al quinto decreto di 
aggiornamento del D.Lgs. n.118/2011”;

– D.L. 113/2016 “Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio”;
– L.  232/2016, “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno  finanziario  2017  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2017/2019  (Legge  di 
bilancio 2017)”, pubblicata nella Gazzetta ufficiale del 21 dicembre 2016 ed entrata in 
vigore il 1° gennaio 2017;

– Delibera Giunta Regione Emilia Romagna n. 286 del 13/03/2017 avente per oggetto 
“Patti  di  solidarietà  territoriale  anno  2017.  Definizione  criteri  e  modalità  per  la 
distribuzione degli spazi finanziari”;

– Delibera Giunta Regione Emilia Romagna n. 740 del 31/05/2017 avente per oggetto 
“Applicazione Patto di solidarietà e intese territoriali 2017”

– Regolamento  di  contabilità,  capo  IV,  “Salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio”,  in 
particolare articoli 31 e 32, per quanto applicabile;

– Regolamento del sistema dei controlli interni e del ciclo della performance del Comune 
di Faenza.
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Precedenti
– Atto  di  Giunta  Comunale  n.  84  del  27/4/2015 avente  per  oggetto  “Riaccertamento 

straordinario dei residui attivi e passivi alla data dell'1/1/2015 e costituzione del fondo 
pluriennale vincolato, ai sensi dell'art. 3, comma 7, del D.Lgs. 118/02011 e s.m.i.”;

– Atto  del  Consiglio Comunale  n.  52 del  18/05/2015,  avente per  oggetto  “Bilancio di 
previsione  2015  –  Approvazione  relazione  previsionale  e  programmatica,  bilancio 
annuale, bilancio pluriennale 2015/2017, piano investimenti 2015/2017 e programma 
triennale delle opere pubbliche. Approvazione a fini conoscitivi degli schemi di bilancio 
previsti dal D.Lgs. 118/2011 integrato e corretto dal D.Lgs. 126/2014. Aggiornamento 
annuale del Piano Generale di sviluppo” contenente il piano di recupero del risultato di 
amministrazione 2014 come risultante dal riaccertamento straordinario;

– Atto del Consiglio Comunale n. 21 del 26/04/2016 avente per oggetto “Rendiconto della 
gestione dell'esercizio finanziario 2015: approvazione”;

– Atto del Consiglio Comunale n. 25 del 27/3/2017 avente per oggetto “Approvazione 
documento unico di programmazione 2017/2020 annualità 2017, e approvazione del 
bilancio di previsione finanziario 2017/2019 e allegati obbligatori”;

– Atto del Consiglio Comunale n. 33 del 27/04/2017 avente per oggetto “Riclassificazione 
Stato Patrimoniale al 31/12/2015 – Approvazione saldi iniziali e inventario al 1/1/2016 
e determinazione del patrimonio netto – Rendiconto di gestione 2016: approvazione 
schemi all. 10 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. – riconoscimento di debiti fuori bilancio art. 194 
TUEL – verifica annua linee programmatiche di mandato”;

– Comunicazione protocollo Comune di Faenza n. 12126 del 20/06/2017 con cui è stata 
acquisita agli atti del Comune di Faenza la deliberazione n. 106/2017 della Corte dei 
Conti  Emilia  Romagna  relativa  all'esercizio  dell'attività  di  controllo  sulla  relazione 
dell'organo  di  revisione  del  Comune  di  Faenza  su  rendiconto  2014  e  bilancio  di 
previsione 2015;

– Nota protocollo Comune di  Faenza n. 13081 del  6/7/2017 del  Dirigente del  Settore 
Finanziario  relativa  alla  deliberazione  n.  106/2017  della  Corte  dei  Conti  Emilia 
Romagna.

 
Motivo del provvedimento
L’art. 193 del Testo Unico sull’Ordinamento degli  Enti  Locali,  approvato con D.Lgs. 267 del 
18.8.2000,  rubricato  “Salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio”,  è  stato  integrato da  quanto 
disposto dal  D.Lgs.  118/2011, e  successive modifiche ed integrazioni,  che ha introdotto  e 
modificato alcune scadenze per renderle più omogenee con quelle degli altri livelli di governo.
In particolare è fissato al 31 luglio il termine per l’approvazione della delibera di salvaguardia 
degli equilibri di bilancio.
Il comma 2 del citato articolo dispone, quindi, che, con periodicità stabilita dal regolamento di 
contabilità dell’ente e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo 
consiliare provveda con propria delibera “a dare atto del permanere degli equilibri generali di  
bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare le opportune misure per ripristinare il  
pareggio”.
Il medesimo testo unico, all'articolo 175, comma 8, prevede altresì che “mediante la variazione 
di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun  
anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di  
riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”.
Nel seguito vengono esposte le considerazioni necessarie alle verifiche di cui alle norme citate. 
Inoltre,  in  coerenza  con  le  finalità  generali  attribuite  dalla  norma  al  presente  momento 
deliberativo,  si  intende  cogliere  l'occasione  per  dare  evidenza,  con  riferimento  alla 
deliberazione Corte Conti n. 106/2017, citata, delle valutazioni dell'Amministrazione Comunale 
in relazione ad alcuni dei punti evidenziati dalla suddetta delibera.

***
Si  anticipa  alla  trattazione suddetta  l'approvazione della  variazione al  Documento Unico di 
Programmazione per l'annualità 2017 in relazione al quale sono apportate le modifiche nelle 
forme e per le motivazioni di cui all'allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento.
Si  prende atto inoltre che, in coerenza al  nuovo quadro normativo e al  principio contabile 
applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, lo stato 
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di  attuazione  dei  programmi  relativo  all'anno  2017  viene  presentato  contestualmente  alla 
presentazione  dello  schema  di  DUP  relativo  all'annualità  2018  da  presentare  al  Consiglio 
Comunale entro il 31 luglio e da approvarsi con specifico atto della Giunta Comunale.

***
Relativamente  alle  verifiche  necessarie  al  fine  di  attestare  il  permanere  degli  equilibri  di 
bilancio, le medesime sono volte a dare evidenza:

➢ della  sussistenza  del  pareggio  finanziario  della  gestione  di  competenza,  così  come 
previsto dall'articolo 162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000, con il quale si afferma che il  
totale complessivo delle entrate deve essere uguale al totale delle spese, “comprensivo 
dell'utilizzo  dell'avanzo  di  amministrazione  e  del  recupero  del  disavanzo  di  
amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo”. Tale requisito è 
verificato attraverso un confronto fra le previsioni assestate di entrata e di spesa, gli  
accertamenti e gli impegni registrati alla data della verifica ed il presumibile importo dei 
medesimi alla data del 31.12;

➢ della  necessità  o  meno  di  provvedere  all'adeguamento  del  fondo  crediti  di  dubbia 
esigibilità  accantonato  nel  risultato  di  amministrazione,  in  caso  di  gravi  squilibri 
riguardanti  la gestione dei  residui,  e del  fondo crediti  di  dubbia esigibilità  stanziato 
nell'anno,  in  relazione  all'andamento  delle  entrate  e  alle  eventuali  operazioni  di 
assestamento svolte;

➢ del pareggio di bilancio finalizzato alla verifica del concorso al mantenimento dei saldi di 
finanza pubblica, così come previsto dal comma 710 dell'art. 1 della L. 208/2015 (Legge 
di stabilità 2016);

➢ dell'inesistenza di debiti fuori bilancio;
➢ dell'equilibrio di  cassa o delle condizioni che, in presenza di  squilibri  evidenziati  dal 

ricorso all'anticipazione di Tesoreria, assicurino un fondo di cassa finale positivo;
➢ del mantenimento dell'equilibrio nella gestione dei residui.

Con  il  presente  provvedimento  il  Consiglio  Comunale  procede  dunque,  alla  verifica  di 
assestamento generale degli stanziamenti iscritti nel bilancio di previsione, con riferimento alle 
entrate e alle spese dei diversi titoli, con riguardo alla competenza e alla cassa e alla verifica 
generale della gestione dei residui.

La situazione è analizzata nel seguito del presente atto con riferimento alle diverse parti che 
costituiscono  il  bilancio  di  previsione  2017,  con  rinvio  all'allegato  “B”, parte  integrante  e 
sostanziale  del  presente  provvedimento,  rappresentativo  di  tutte  le  analitiche  variazioni 
apportate ai singoli stanziamenti classificati per titoli e tipologie (per le entrate) e per missioni, 
programmi e titoli (per la spesa).

Relativamente alla PARTE CORRENTE – ENTRATA si dà atto di quanto segue.
Titolo  1°,  Entrate  correnti  di  natura  tributaria,  contributiva  e  perequativa  e  Titolo  2°, 
Trasferimenti correnti (allegato “B” var. n. 54 )

– con riguardo ai trasferimenti a carico dello Stato, con esplicito riferimento al fondo di 
solidarietà comunale e ai trasferimenti compensativi inerenti le modifiche normative in 
materia di applicazione Imu e Tasi, sono confermati i dati contenuti nel comunicato 7 
febbraio  2017  del  Ministero  dell'Interno  -  Dipartimento  per  gli  Affari  Interni  e 
Territoriali, recepiti e iscritti nel bilancio di previsione 2017;

– inoltre, successivamente all'approvazione del bilancio di previsione, con DPCM del 29 
maggio 2017, sono stati resi noti:
– l'assegnazione del fondo perequativo Imu-Tasi, istituito con la L. 78/2015, per un 

importo che per il Comune di Faenza è pari ad € 1.194.433,29. Tale fondo, stanziato 
per l'anno 2017 sul bilancio dello Stato per un importo di 300mln di euro, rispetto ai 
390mln previsti nell'esercizio 2016, era stato iscritto nel bilancio del Comune per il 
2017 apportando una decurtazione pari al 23% rispetto all'anno 2016 e, quindi, per 
un importo di € 1.195.627,00 (rispetto all'importo 2016 di € 1.552.763,00). Si rileva 
pertanto una minore entrata pari ad € 1.193,71. Come per le annualità precedenti il 
fondo non rileva ai fini del saldo di finanza pubblica (cd “pareggio di bilancio);

– l'attribuzione ai Comuni del ristoro degli arretrati dovuti in virtù della illegittimità, 
dichiarata dalla sentenza del Consiglio di  Stato n. 5008 del 2015, del così  detto 
“check di coerenza” utilizzato dal MEF nella quantificazione dei gettiti nel passaggio 
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dall'ICI all'IMU che ha penalizzato molti enti nella determinazione iniziale del fondo 
di solidarietà comunale. L'importo assegnato a Faenza è pari ad € 193.929,49 quale 
arretrato per le annualità 2012-2016, e ad € 19.392,95 a valere sull'esercizio 2017. 
Di  tale  ristoro  è  prevista  l'erogazione  annuale  per  il  periodo  2017/2026.  Le 
assegnazioni in argomento, per un totale di € 213.322,44, determinano maggiori 
entrate sul bilancio dell'ente;

– ristoro parziale delle spese di giustizia sostenute dai Comuni sedi di uffici giudiziari 
per gli anni dal 2011 al 2014. Il pagamento del ristoro è rateizzato in 30 annualità e 
per il Comune di Faenza è pari, per il 2017, (prima annualità) ad € 2.005,72. Anche 
questa assegnazione non prevista nel bilancio di previsione 2017 rappresenta una 
maggiore entrata;

– risultano inoltre assegnati:
– dal Ministero degli Interni – Dipartimento per le Libertà civili e l'immigrazione, un 

trasferimento  straordinario  per  l'accoglienza  dei  richiedenti  protezione 
internazionale,  a  fronte  di  attività  già  svolte,  che  per  l'importo  di  €  51.901,12 
costituisce una maggiore entrata;

– dalla Provincia di Ravenna un contributo per trasporto disabili per un importo di € 
3.035,36, che costituisce anch'esso maggiore entrata;

– relativamente alla Tari, istituita, quale parte del tributo comunale Iuc, dal comma 641 
dell’art.1  della  L.  147/2013 (Legge  di  stabilità  2014),  si  provvede  ad adeguare  gli 
stanziamenti  di  entrata  e  spesa  ai  valori  del  Piano  Economico  Finanziario  2017 
approvato da Atersir, i  cui  dati  sono stati  resi  noti  ufficialmente all’Amministrazione 
Comunale solo successivamente all’approvazione del bilancio. Sono conseguentemente 
apportate variazioni  alla parte entrata e alla parte spesa del bilancio, a invarianza di 
saldo. Per la parte entrata le variazioni, apportate agli stanziamenti dei proventi della 
tariffa e al fondo incentivante, allo stanziamento del contributo MIUR per il rimborso 
della tariffa relativa agli istituti scolastici e al rimborsi da Atersir per risarcimento penali, 
ammontano ad un totale di € 178.145,80;

– con riguardo agli  stanziamenti  dedicati  all'Imu e alla Tasi,  le riscossioni dell'acconto 
2017 appaiono in linea con le previsioni del bilancio.

Titolo 3°, Entrate extratributarie (allegato “B” var. n. 54):
– la  verifica  effettuata  sugli  stanziamenti  rileva  in  particolare  maggiori  accertamenti 

derivanti dagli utili da società partecipate per un importo pari ad € 30.000,00 oltre a 
maggiori entrate da proventi dei servizi, da rimborsi da Unione della Romagna Faentina 
e  da  altri  Comuni  per  un  importo  pari  ad  €  58.177,29.  Il  totale  delle  variazioni 
apportate al Titolo 3° registra maggiori entrate per € 88.177,29;

– ci riscontra viceversa la minore entrata di € 5.989,00 da ingressi delle manifestazioni 
Palio del Niballo e Bigorda d'oro.

Per quanto sopra esposto, il saldo delle maggiori e minori entrate afferenti la parte entrata 
corrente del bilancio 2017/2019, annualità 2017, ammonta ad € 351.259,22.

Con riguardo ai restanti stanziamenti, non evidenziati esplicitamente, in relazione ai dati e agli 
accertamenti oggi conosciuti, e di cui è stata stimata la consistenza al 31/12/2017, in relazione 
ai quali non sono pervenute segnalazioni di criticità in merito alla consistenza delle previsioni,  
si dà atto che si può ragionevolmente prevedere che eventuali variazioni attive/passive – per 
quanto  dovessero  concretamente  realizzarsi  –  si  manterranno in  un'alea  fisiologica  che  al 
momento non evidenza rischi di squilibrio.

Relativamente alla PARTE CORRENTE – SPESA si dà atto di quanto segue.
Per quanto concerne la situazione della spesa corrente, (allegato “B” var. n. 54 le operazioni di 
variazione apportate sono le seguenti:

➢ minori spese per un importo totale pari ad € 6.875,28 conseguente alla riduzione del 
fondo  relativo  alle  perdite  delle  società  partecipate,  di  cui  si  dirà  anche  in  seguito 
nell'ambito dell'esame dei fondi costituiti per le perdite potenziali;

➢ minori spese gestionali da economie sugli stanziamenti dedicati agli abbonamenti per i 
servizi interni e sui costi delle assicurazioni, per un importo totale di € 12.045,64 – 
risparmi raggiunti anche per effetto della gara unica condotta dall'Unione per tutti gli 
enti;
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➢ maggiori esigenze di spesa corrente per l’importo complessivo di € 370.180,14, di cui in 
particolare:
➢ € 17.485,00 per la maggiore spesa relativa alla vigilanza sugli scuolabus in seguito 

a nuovi inserimenti;
➢ € 8.600,00 per servizio di pre e post scuola;
➢ € 60.000,00 per maggiori spese legate a istanze di rimborso di imposte e tasse (Ici 

e Imu) erroneamente versate negli anni pregressi dai contribuenti;
➢ € 40.000,00 per adeguamenti e conguagli consumi acqua;
➢ € 12.000,00 per trasferimento all'Unione della Romagna faentina inerenti  attività 

trasferite nel settore della promozione economica e turismo,
➢ € 101.200,00 quale quota per il rimborso delle spese sostenute dal Concessionario 

della riscossione coattiva in corrispondenza delle quote inesigibili;
➢ € 20.200,00 per spese relative al trasloco della Polizia Municipale presso la nuova 

sede;
➢ € 15.018,93 per maggiori  spese relative ad aumenti  dei  diritti  da riconoscere al 

Consorzio di bonifica;
➢ sono inoltre stanziate maggiori spese necessarie per la gestione di alcuni servizi per 

un importo pari ad € 95.676,21.
Sono inoltre  adeguati  gli  stanziamenti  di  spesa  relativi  al  servizio  di  raccolta  rifiuti  e  alla 
gestione  dell'imposta,  per  le  motivazioni  riportate  nel  paragrafo  dedicato  alla  tassa  rifiuti. 
L'adeguamento della spesa all'effettivo importo del Piano Economico Finanziario 2017 comporta 
variazioni agli stanziamenti già previsti in bilancio, a invarianza di saldo, nel quale è comunque 
previsto l'incremento del fondo crediti di dubbia esigibilità per un importo pari ad € 9.890,22.

Il  saldo di minori e maggiori spese, così come sopra riportate, evidenzia maggiori fabbisogni 
per un importo totale di € 351.259,22.

Con riferimento alla gestione corrente di competenza, si riportano di seguito le risultanze finali 
di quanto precedentemente descritto:   
– maggiori entrate disponibili                  € 351.259,22
– maggiori spese                                              € 351.259,22
– saldo di parte corrente                                           ==

Infine, con la finalità di mantenere/ottimizzare le risorse destinate ai servizi: 
1. è  necessario  apportare  alcune  variazioni  fra  diverse  missioni  e  programmi  la  cui 

previsione attuale risulta in eccesso rispetto ad altri interventi per i quali necessita uno 
stanziamento maggiore rispetto alla previsione iniziale. L’importo totale delle suddette 
variazioni,  effettuate con appositi  storni, ammonta a complessivi  € 124.679,72, così 
come risulta dall’allegato “B” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(var. n.  56);

2. è necessario disporre le dovute variazioni di maggiori entrate e maggiori spese, poiché 
si  è verificato che sono state accertate e riscosse entrate non previste derivanti  da 
contributi (regionali, di altri enti e di privati) e da servizi e che tali maggiori entrate, per 
un importo complessivo di € 3.936.832,92, sono finalizzate allo scopo per cui sono state 
erogate,  così  come  risulta  anche  dalla  descrizione  di  dettaglio  di  cui  al  prospetto 
allegato “B”, (var. n. 55 , comprendente anche come detto in precedenza le variazioni 
inerenti la Tari). 
In  particolare  si  dà  atto  che  fra  le  variazioni  menzionate  è  stata  prevista  l'entrata 
corrispondente al credito dovuto alla sentenza esecutiva emessa, a favore del Comune 
di  Faenza,  dal  Tribunale  di  Bologna  n.  3176/2015  del  22/10/2015,  depositata  in 
cancelleria il 6/11/2015, e successivamente comunicata all'Ente, riguardante la causa 
contro  il  Mef  e  il  Ministero  dell'Interno,  avverso  la  riduzione  ed  il  recupero  dei 
trasferimenti a copertura del minor gettito Ici relativo agli immobili di categoria D.
La sentenza suddetta condanna il  Ministero degli  Interni, Dipartimento della Finanza 
Locale,  a  corrispondere  al  Comune  l'importo  di  €  3.406.090,95,  comprensivo  degli 
interessi e delle spese legali. In data 16/2/2017 con comunicazione protocollo n. 3722, 
il Comune di Faenza ha formalizzo la richiesta di liquidazione della somma derivante 
dalla sentenza in oggetto.
Si da altresì atto che alla data del 30/6/2017 è stato disposto dal citato Ministero il 
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pagamento dell'importo di € 3.387.342,63. Tale pagamento al momento non comprende 
gli interessi e le spese legali che saranno liquidate successivamente.
Con la presente variazione si provvede ad iscrivere in bilancio il medesimo importo nella 
parte spesa a titolo di accantonamento al fondo contenzioso, in attesa dell'esito finale 
del  contenzioso in essere e considerato l'appello presentato dai  Ministeri  citati.  Tale 
fondo, di cui non è prevista la possibilità di impegno al termine dell'esercizio, confluirà 
nel risultato di amministrazione 2017 e dovrà essere riaccantonato allo specifico fondo 
all'interno del risultato medesimo.
Si dà atto in merito alla vicenda che essa è parte importante delle considerazioni che 
più volte l'Ente ha rappresentato alla Corte dei  Conti  ai  fini  della illustrazione della 
situazione del  disavanzo accertato  con il  riaccertamento straordinario  e  ai  fini  della 
comprensione di parte importante delle difficoltà di cassa che, in questi anni, hanno 
portato anche alla necessità di fare ricorso all'anticipazione di Tesoreria. Alla data del 6 
luglio 2017, anche per effetto di quanto sopra, si prende atto che il saldo di fatto del  
conto di tesoreria intestato al Comune di Faenza ammonta ad € 5.516.043,01 (saldo di 
diritto € 5.366.714,51);

3. si dispongono inoltre variazioni di entrate destinate allo specifico finanziamento di spese 
che non si realizzano nell'esercizio e che discendono da minori contributi a favore di 
attività  teatrali.  Le  minori  entrate  e  conseguenti  minori  spese  ammontano  ad  € 
75.000,00, così  come risulta anche dalla descrizione di  dettaglio di  cui  al  prospetto 
allegato “B”, (var. n. 55 ) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Nel contesto delle entrate e delle spese previste in bilancio rispettivamente al Titolo 7° 
e al Titolo 5° “Anticipazioni di cassa”, ai sensi dell’art. 222 del Testo Unico, si provvede 
con  il  presente  atto  a  variare  gli  importi  degli  stanziamenti  di  entrata  e  di  spesa 
destinati  alla  regolarizzazione  contabile  delle  poste  di  utilizzo  e  di  rimborso 
dell’anticipazione concessa dal Tesoriere nel limite dei 3/12 previsti dalla legge. L’entità 
dell’importo oggetto della variazione è legata alla necessità di contabilizzare le singole 
operazioni di utilizzo e rimborso dell'anticipazione coerentemente con quanto previsto 
dai principi contabili. Il valore è stimato anche al fine di poter permettere le eventuali 
regolarizzazioni delle partite contabili fino al termine dell'esercizio finanziario 2017. Il 
dettaglio della variazione è disponibile nell'allegato “B.” var. n. 55.

Per tutto quanto sopra, con riferimento alle entrate e spese correnti, al fine di ristabilire il 
pareggio economico del bilancio, si riepilogano le poste che saranno oggetto della presente 
variazione:
 
Maggiori entrate e regolazione Tari 568.023,48

Minori entrate -38.618,46

Maggiori entrate finalizzate a maggiori spese 3.936.832,92

Minori entrate e relative pari minori spese -75.000,00

TOTALE MAGGIORI ENTRATE 4.391.237,94

Minori spese -18.920,92

Maggiori spese e regolazione Tari 548.325,94

Maggiori spese da entrate finalizzate 3.936.832,92

Minori spese da relative minori entrate -75.000,00

TOTALE MAGGIORI SPESE 4.391.237,94

Maggiori spese a compensazione 124.679,72

Minori spese a compensazione -124.679,72

REGOLAZIONE CONTABILE ANTICIPAZIONE DI CASSA
TITOLO 7° - Anticipazione da istituto Tesoriere 15.000.000,00

Titolo  5°  -  Chiusura  anticipazione  da  istituto 
tesoriere

15.000.000,00
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Relativamente agli interventi previsti a carico della PARTE IN CONTO CAPITALE del bilancio 
2017/2019, considerato il contenuto di specifiche comunicazioni di alcuni settori dell’Ente, note 
regolarmente acquisite agli atti, riguardanti:

– la richiesta dell'iscrizione nel bilancio 2017 di nuovi interventi,
– la  diversa  tempistica  attribuita  ad  alcuni  progetti  che  richiede  modifiche  ai 

cronoprogrammi previsti in sede di bilancio di previsione,
– la diversa allocazione della spesa nelle annualità 2017 e 2018,
– la modifica di alcune fonti di finanziamento previste per le annualità interessate,

si provvede, con riferimento alla sola annualità 2017:
• alla  iscrizione  in  bilancio  dell'intervento  “Riqualificazione  ed  efficientamento 

energetico  del  fabbricato  comunale  in  via  Ponte  Romano”  per  l'importo  di  € 
998.300,00. Tale intervento gode dei trasferimenti regionali ai sensi della L.R. n. 
501/2003  per  l'importo  di  €  300.063,00  e  della  partecipazione  del  Comune  di 
Faenza tramite Acer Ravenna al Bando Piano Casa, ai sensi dell'art. 2, comma 1, 
lettera b), del D.M. 16.3.2015, per il quale è concesso un finanziamento pari ad € 
300.000,00. Le quote restanti necessarie al completamento dell'intervento sono in 
capo ad Acer, nella misura di € 9.443,00 mediante gli utilizzi di quote accantonate ai 
sensi della L. 560/93, e per € 388.794,00 da quote canoni affitti alloggi gestiti in 
concessione. La stazione appaltante dell'opera è il Comune di Faenza;

• all'iscrizione  in  bilancio  di  nuove  spese  per  €  30.740,00,  legate  agli  interventi 
necessari per il trasferimento della Polizia Municipale presso la nuova sede e allo 
stanziamento previsto nell'importo di € 20.000,00 per il completamento del progetto 
Oplà, già previsto in bilancio quale quota parte di un maggior intervento al quale 
non  si  darà  seguito,  oltre  all'adeguamento  dello  stanziamento  relativo  alla 
restituzione di oneri di urbanizzazione a seguito rinuncia lavori, che sulla base delle 
richieste pervenute al servizio competente,  comportano un maggiore stanziamento 
per € 645,00;

• ad  apportare  modifiche  compensative  fra  interventi  iscritti  in  diverse  missioni, 
programmi e macroaggregati non comportanti maggiore spesa per l'ente, ma che 
necessitano  di  adeguamento  alle  priorità  che  si  sono  evidenziate  in  corso  di 
esercizio. Le variazioni comportano maggiori spese per € 146.308,00, compensate 
da pari minori spese.

Si  interviene  inoltre  sugli  stanziamenti  previsti  nelle  annualità  2017  e  2018,  anche  con 
modifica dei cronoprogrammi previsti e delle fonti di finanziamento, per le seguenti opere:

• Mic biblioteca – attualmente previsto nella annualità 2017 con una spesa pari ad € 
460.000,00 che trova finanziamento per € 230.000,00 da finanziamenti esterni e 
per  €  230.000,00  mediante  l'alienazione  di  beni  patrimoniali.  Per  tale  opera,  in 
relazione  a  un  diverso  iter  di  progettazione  e  alle  tempistiche  necessarie  per 
l'alienazione  dell'immobile  (i  cui  proventi  erano  destinati  al  finanziamento  del 
progetto), se ne prevede l'iscrizione in 3 stralci distinti a valere sulle annualità 2017 
e 2018. Il primo e il secondo stralcio rispettivamente previsti per € 240.000,00 e 
25.000,00  restano  posti  a  carico  del  bilancio  2017 e  trovano  finanziamento  da 
trasferimenti nell'ambito  del piano museale e bibliotecario assegnati dalla Regione 
Emilia Romagna e per la restante quota da trasferimenti della Fondazione Mic.
Il  terzo e ultimo stralcio relativo all'opera in oggetto,  viene iscritto nell'esercizio 
2018 per l'importo di € 195.000,00 prevedendone il finanziamento da terzi.

• Palazzo Podestà - ristrutturazione – il cronoprogramma del progetto prevedeva una 
spesa di € 200.000,00 nell'annualità 2017 ed una spesa restante di € 1.280.000,00 
nell'annualità 2018. Il finanziamento era previsto per € 740.000,00 con contributo 
della Regione nell'ambito del POR-FESR 2014-2020 Asse 5 Misure 6.6.1, 6.7.1 e per 
€  740.000,00 con i  proventi  da conseguirsi  tramite  alienazione di  Casa Caldesi. 
Successivamente, in seguito alla richiesta delle Regione di garantire l'effettuazione 
nel 2017 di almeno il 30% dell'intero importo del progetto, si prevede la modifica 
del cronoprogramma inizialmente previsto e l'iscrizione dell'intervento mediante lo 
svolgimento di due stralci, come di seguito specificato:
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• anno 2017 – Palazzo Podestà miglioramento sismico 1° stralcio - importo 
lavori € 570.00,00 finanziato per € 285.000,00 mediante trasferimento della 
Regione  Fondi  POR  FESR,  e  per  €  285.000,00  mediante  l'assunzione  di 
mutuo ordinario;

• anno 2018 – Palazzo Podestà miglioramento sismico 2° stralcio – importo 
lavori 910.000,00 finanziato per € 455.000,00 mediante trasferimento della 
Regione Fondi POR FESR, ed € 455.000,00 mediante l'assunzione di mutuo 
ordinario.

Considerata l'importanza e l'urgenza dell'intervento di  miglioramento sismico per 
l'opera in oggetto, si dispone per il Comune di Faenza il ricorso all'assunzione di un 
nuovo indebitamento mediante contrazione di  mutuo ordinario per l'importo di  € 
285.000,00 per l'annualità 2017 ed € 455.000,00 per l'annualità 2018. Si dispone 
che il mutuo sia contratto alle migliori condizioni di mercato, secondo le modalità e i 
requisiti stabiliti dalle norme di riferimento, anche con riferimento ai tassi di Cassa 
Depositi e Prestiti da utilizzare come riferimento anche in caso di eventuale ricorso 
ad altri istituti bancari. Gli oneri a carico dell'Ente per l'ammortamento dei mutui in 
oggetto a valere sui bilanci 2018 e 2019, sono quantificati e oggetto di variazione 
nel bilancio triennale per le annualità 2018 e 2019. 

• Palasport  Bubani  –  lavori  di  adeguamento  normativo  –  l'intervento  previsto 
nell'esercizio  2018 con un costo pari  ad € 700.000,00,  viene anticipato all'anno 
2017  con  una  spesa  prevista  in  €  800.000,00,  prevedendo  il  finanziamento 
mediante una quota di cofinanziamento da contributo della Regione Emilia Romagna 
per € 400.000,00 e con il  ricorso all'assunzione di  un ulteriore nuovo mutuo da 
contrarre con l'Istituto di  Credito Sportivo di  Roma che,  anche per l'anno 2017, 
nell'ambito  di  uno  specifico  protocollo  di  intesa  siglato  con  Anci  denominato 
“SportMissioneComune”,  mette  a  disposizione  degli  enti  locali  un  bando  per 
l'ammissione a contributi destinati al totale abbattimento della quota interessi sui 
mutui contratti per il finanziamento di progetti di impiantistica sportiva comunale ed 
intercomunale. Gli oneri a carico dell'Ente, esclusivamente legati al il rimborso delle 
quote capitale, relative all'ammortamento del mutuo in oggetto a valere sui bilanci 
2018 e 2019, sono quantificati e oggetto di variazione nel bilancio triennale per le 
annualità 2018 e 2019.

• Si provvede infine alla riduzione della spesa prevista quale accantonamento ai sensi 
dell'art. 12 DPR 207/2010 per l'importo di € 51.385,00, in quanto non se ne rileva 
l'obbligo normativo.

In relazione al nuovo indebitamento si dà atto che il Comune soddisfa le condizioni di cui agli 
articoli 203 e 204 del Tuel per il ricorso a nuovo indebitamento.

Le  variazioni  riguardanti  la  parte  in  conto  capitale  del  bilancio,  e  le  modifiche  ai 
cronoprogramma,  sono  descritte  nell'allegato  “B”,  var.  n.  50  e  51,  con  riguardo  alle 
movimentazioni  dell'annualità  2017,  si  rimanda  allo  specifico  paragrafo  per  le  rilevazioni 
contabili del parte in conto capitale per l' annualità 2018.
  
 Titolo 4^- Maggiori entrate  1.948.300,00

 Titolo 4^ – Minori  entrate  -1.940.000,00

 Titolo 6^ – Maggiori entrate 685.000,00

TOTALE MAGGIORI ENTRATE 693.300,00

Titolo 2^ - Maggiori spese 2.830.993,00

Titolo 2^ - Minori spese -2.137.693,00

TOTALE MAGGIORI SPESE 693.300,00

Si prende infine atto della variazione da apportare al Dup 2017 in ragione delle modifiche al 
programma triennale delle opere pubbliche di cui all'allegato “A”.parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento.
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Con riferimento agli stanziamenti del BILANCIO TRIENNALE 2017/2019 si da atto di quanto 
segue:
Annualità 2018 - Parte corrente
Ai sensi  dell'art.  203 del TUEL, si  provvede con il  presente provvedimento ad apportare le 
variazioni sul Bilancio di Previsione 2017/2019, annualità 2018, conseguenti all'iscrizione in 
bilancio degli oneri a carico dell'ente derivanti dall'assunzione di mutui per € 285.000,00 per il 
finanziamento del 1° stralcio dell'intervento “Palazzo Podestà – miglioramento sismico”, ed € 
400.000,00 per l'intervento “Palasport Bubani lavori di adeguamento normativo” di cui si è già 
analiticamente esposto nella sezione dedicata alle variazioni in conto capitale.

La stima sugli oneri finanziari, (con esclusione del mutuo per il finanziamento del Palasport 
Bubani, che si prevede a costo zero) e sul rimborso delle quote capitale, è stata effettuata con 
piani di ammortamento ventennali al tasso fisso proposto dalla Cassa Depositi e Prestiti.
Il  costo  totale  della  rata  in  scadenza al  30/6/2018 viene  quantificato  in  €  38.433,00  per 
l'esercizio 2018.
Si  provvede  al  finanziamento  della  maggiore  spesa  con  riduzione  di  €  38.433,00  dello 
stanziamento previsto nella parte spesa corrente inerente le spese per pulizia locali,  che in 
seguito all' esito della nuova gara per l'aggiudicazione del servizio ha evidenziato un sensibile 
ribasso.
Si provvede pertanto ad apportare la conseguente variazione al bilancio di previsione triennale 
2017/2019 annualità 2018 negli stanziamenti sopra indicati.

Annualità 2018 - parte in conto capitale.
Considerato quanto già riportato circa le modifiche apportate per l'annualità 2017 si provvede 
ad effettuare le seguenti modifiche alla parte in conto capitale per l'annualità 2018 

Entrate in conto capitale
Titolo 4° - Entrate in conto capitale – minori entrate per € 50.000,00
Titolo 6° - Accensione di prestiti - maggiori entrate per €  455.000,00
Fondo pluriennale vincolato di parte entrata – minori entrate per € 1.280.000,00.
Il  totale  delle  variazioni  sopra  riportate  determina  un  saldo  da  minori  entrate  pari  ad  € 
875.000,00.
Spese in conto capitale
Titolo 2° - minori spese € 875.000,00.

Annualità 2019 - Parte corrente
per le medesime finalità esposte per l'esercizio 2018, e tenuto conto della ulteriore maggiore 
spesa  per  oneri  a  carico  dell'ente  per  l'ammortamento  del  mutuo  di  €  455.000,00  per  il 
finanziamento  dell'intervento  “Podestà  –  miglioramento  sismico  2°  stralcio”  che  entrerà  in 
ammortamento  nell'esercizio  2019,  la  stima  degli  oneri  finanziari  viene  ridefinita  per  un 
importo totale pari ad €  67.482,00. Tale maggiore spesa troverà finanziamento nel medesimo 
stanziamento relativo alle spese di pulizia locali per € 46.380,00 già citato per l'esercizio 2018 
e per € 21.102,00 con riduzione del trasferimento all'Unione della Romagna Faentina per la 
quota parte per polizza assicurativa Responsabilità  civile  verso terzi  (Rct)  e Responsabilità 
civile verso operatori (Rco). Tale minore spesa è conseguente ai risparmi ottenuti nel 2017 in 
sede di gara effettuata per l'affidamento congiunto del servizio per tutti gli enti dell'Unione, che 
ha ottenuto un importante ribasso.
Si provvede pertanto ad apportare la conseguente variazione al bilancio di previsione triennale 
2017/2019, annualità 2019, negli stanziamenti sopra indicati.

Le variazioni apportato al bilancio di previsione triennale 2017/2019, annualità 2018 e 2019, 
trovano analitica esposizione nell'allegato “C” (var. n. 58 e 59)  parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento.

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' E ALTRI FONDI
Si procede successivamente alla verifica della quota accantonata nel fondo crediti di dubbia 
esigibilità con riferimento ai residui e alla competenza.
Fondo crediti di dubbia esigibilità iscritto nel bilancio di previsione annualità 2017.

La verifica del fondo già determinato in sede di previsione iniziale 2017 è stata condotta 
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con riferimento al valore dell'assestamento delle voci di entrata già esaminate per il 
bilancio di previsione. Con riferimento, quindi, alle medesime tipologie di entrata, per le 
quali gli stanziamenti previsti in bilancio non hanno subito variazioni in assestamento, 
è  stata  calcolata  la  percentuale  di  riscossione  confrontando  gli  incassi  in  conto 
competenza 2017, con riferimento al primo semestre, con il valore dello stanziamento 
assestato e con il  valore degli  accertamenti  già assunti.  Tali  percentuali  rilevano ad 
oggi,  almeno  per  alcune  tipologie  di  voci,  valori  abbastanza  bassi:  occorre  quindi 
verificare nuovamente queste percentuali in occasioni delle proposte di deliberazione di 
variazione di bilancio che saranno presentate nel corso dell'esercizio finanziario 2017 e, 
almeno, in sede di variazione di assestamento finale, nel mese di novembre. In tale 
occasione, se necessario, dovrà essere incrementata la percentuale di accantonamento 
in ottica prudenziale. Si precisa che l'accantonamento già effettuato in sede di bilancio 
di previsione risulta pari al 70% del valore teorico, in coerenza con quanto disposto dal 
principio contabile 4/2 secondo le successive modifiche disposte sul tema.
Per quanto riguarda inoltre la previsione delle voci di entrata e di spesa relative alla 
TARI si provvede, con la presente variazione, a ricondurre le voci di bilancio ai valori 
definitivi  del  Piano  economico-finanziario  del  servizio  e  degli  altri  elementi  attivi  e 
passivi del montante. Contestualmente è adeguato il valore del fondo crediti di dubbia 
esigibilità che ammonta,  a seguito della variazione, ad € 364.929,56. Tale valore è 
calcolato con riferimento al presunto non riscosso eccedente l'importo corrispondente al 
dato storico di insoluto già compreso nel calcolo del montante al fine del calcolo della 
tariffa.
In seguito a quanto sopra, l'ammontare definitivo e totale del fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziato a carico del bilancio 2017 è pari ad € 707.021,22. La variazione 
determinata in sede di assestamento sul fondo determina riflessi ai fini dei rispetto del 
pareggio di bilancio così come rideterminato dalla L. 208/2015. La variazione al fondo 
crediti sarà aggiornata in sede di predisposizione dei dati per i monitoraggi validi ai fini 
del pareggio.

Fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione 2016.
Allo  scopo  di  verificare  la  congruità  del  fondo  accantonato  nel  risultato  di 
amministrazione  2016,  si  è  disposta  la  verifica  sull'andamento  delle  riscossioni  dei 
residui attivi delle tipologie di entrata prese in esame per la determinazione del fondo 
medesimo.
La situazione dell'andamento dei residui si evidenzia nel prospetto che segue e di cui 
viene data esplicita evidenza anche in relazione alle considerazioni espresse dalla Corte 
dei  Conti  con  la  deliberazione  n.  106/2017  al  fine  di  dare  rilievo  alla  effettiva 
consistenza del fondo accantonato a copertura del rischio di inesigibilità in rapporto al 
volume dei residui ancora presenti.

RIEPILOGO SITUAZIONE RESIDUI IN FCDE al 5/7/2017
 residui al 
1/1/2017 

 riscossioni  residui al 5/7 
 riduzione 

residui 
Accertamenti Ici - Imu 2.932.770,46 420.022,56 2.512.747,90 420.022,56
Contravvenzioni Codice della 
strada

2.359.857,45 235.009,90 2.124.847,55 235.009,90

Proventi palestre 34.184,29 27.915,03 6.269,26 27.915,03
Refezioni scolastiche 992.419,69 575.126,08 417.293,61 575.126,08
Trasporto scolastico 40.369,13 33.504,73 6.864,40 33.504,73
Asili nido 67.800,72 64.606,10 3.194,62 64.606,10
Affitti terreni 126.466,95 16.240,68 110.226,27 16.240,68
Affitti fabbricati 541.229,25 144.233,77 396.995,48 144.233,77
Censi canoni 53.417,31 993,45 52.423,86 993,45
Tari 4.289.228,00 3.247.170,47 1.042.057,53 3.247.170,47

TOTALE 11.437.743,25 4.764.822,77 6.672.920,48 4.764.822,77
% riscossione 
residui

41,66

FCDE 
Rendiconto 

4.723.294,94
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2016
% FCDE sul 
totale residui

70,78

Si da atto che il totale del fondo crediti di dubbia esigibilità costituito nell'ambito del 
risultato di amministrazione è pari al 70,78% del totale dei residui attivi esistenti e, 
come tale, rappresenta un valore significativo e prudente di apprezzamento del rischio 
di riscossione. Si da atto altresì che la percentuale di riscossione complessiva dei residui 
si attesta, alla data indicata, al 41,66% del totale dei residui all'1/1/2017. Nell'ambito di 
questo  valore  complessivo  i  residui  più  vetusti  presentano  minori  percentuali  di 
riscossioni.

Dato atto di quanto sopra si esprime l'indirizzo di procedere per quanto possibile, in 
sede di predisposizione del bilancio di previsione 2018/2020 e nel bilancio in corso, ad 
incrementare l'accantonamento al fondo oltre i minimi di legge in modo da contenere i 
rischi di dubbia esigibilità.

Fondo perdite società partecipate.
Con riferimento al suddetto fondo, tenendo conto dei dati formali ed informali oggi noti 
agli uffici, ed oggetto di specifica valutazione, come da relazione conservata presso il  
Settore Finanziario, si da atto della minore spesa di € 6.875,28 come sopra già indicata.

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI
Si  rappresenta  di  seguito  la  situazione  dei  residui  attivi  e  passivi  presenti  nel  bilancio  al 
1.1.2017 e la successiva evoluzione nel primo semestre 2017:  

ENTRATA Residui attivi al 
1/1/2017

Riscossioni al 
5/7/2017

Residui attivi 
alla data del 
5/7/2017

Titolo 1° Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa

11.518.446,01 5.574.027,05 5.944.418,96

Titolo 2° Trasferimenti correnti 983.953,70 244.944,97 739.008,73

Titolo 3° Entrate extratributarie 6.667.709,33 2.146.809,16 4.520.900,17

Titolo 4° Entrate in c/captale 2.657.465,46 389.234,03 2.268.231,43

Titolo 5° Entrate da riduzione di 
attività finanziarie

999.993,00 999.993,00

Titolo 6° Accensione di prestiti 842.000,10 12.679,26 829.320,84

Titolo 7° Anticipazioni di cassa del 
tesoriere

Titolo 9° Entrate per c/terzi e 
partite di giro

536.771,76 282.635,13 254.136,63

Totale 24.206.339,36 8.650.329,60 15.556.009,76

SPESA Residui passivi 
al 1/1/2017

Pagamenti al 
5/7/2017

Residui passivi 
alla data del 
5/7/2017

Titolo 1° Spesa corrente 13.749.087,59 12.457.243,67 1.291.843,92

Titolo 2° Spesa in conto capitale 4.332.581,37 1.974.095,04 2.358.486.33

Titolo 3° Spese per incremento di 
attività finanziarie

Titolo 4° Rimborso di prestiti

Titolo 5° Chiusura di anticipazione 
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ricevute dal Tesoriere

Titolo 7° Anticipazioni di cassa del 
tesoriere

Titolo 9° Uscite per c/terzi e 
partite di giro

2.195.144,50 1.582.132,70 613.011,80

Totale 20.276.813,46 16.013.471,41 4.263.342,05

Come  previsto  dai  principi  contabili  e  come  verificato  in  occasione  delle  operazioni  di 
riaccertamento (straordinario ed ordinario) compiute nel 2015, o con riferimento al 2016, si 
conferma che i residui attivi sono rappresentati da crediti attestati da idoneo titolo giuridico e, 
come  tali,  sono  potenzialmente  riscuotibili.  Ulteriori  considerazioni  in  merito  alla  effettiva 
possibilità di riscossione, anche in relazione alla vetustà, sono state effettuate relativamente al 
fondo crediti di dubbia esigibilità. Si dispone che si attui una verifica straordinaria circa lo stato 
dei residui attivi esistenti al fine di favorirne la riscossione.

Con riguardo al Titolo 1° i principali residui attivi ancora presenti sono riconducibili al saldo 
dell'addizionale comunale all'Irpef relativa all'anno 2016 e a quote pregresse ancora in corso di 
riscossione, a trasferimenti dello Stato per quote compensative Imu anno 2016, per le quali 
resta un saldo da incassare pari ad € 596.820,20, ai saldi dei versamenti delle quote Tari, a 
importi imputabili agli accertamenti per la riscossione coattiva in particolare di Ici e Imu. Per 
queste ultime posizioni sono stati effettuati gli accantonamenti previsti dalla norma al fondo 
crediti di dubbia esigibilità.
Con riguardo al Titolo 2°, la parte predominante di residui attivi ancora non riscossi è riferibile 
a  contributi  regionali  in  corso  di  erogazione  a  trasferimenti  in  ambito  di  protezione  civile 
concessi per danni da eventi atmosferici verificatesi negli anni pregressi, ancora da riscuotere.
Con riguardo al Titolo 3°, i residui di maggiore rilievo sono rappresentati da proventi relativi 
alla fruizione di servizi a domanda individuale, da proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione  delle  irregolarità  e  degli  illeciti  (in  particolare  contravvenzioni  al  Codice  della 
strada),  da  fitti  e  locazioni.  I  residui  attivi  ancora  presenti  (le  cui  liste  sono  in  carico  al 
concessionario della riscossione per il recupero coattivo), sono stati oggetto di rilevazione e 
conseguente accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.
Con riguardo al  Titolo 4° i  residui  attivi  ancora presenti  si  riferiscono quasi  interamente a 
trasferimenti  di  Stato  (diversi  dipartimenti  in  relazione  alle  opere  cofinanziate),  Regione, 
Provincia  e  altri  enti  e  rappresentano  le  quote  residuali  assegnate  per  il  finanziamento  o 
cofinanziamento di interventi in conto capitale, la cui erogazione avviene a stralci sulla base 
degli stati di avanzamento o in base ai cronoprogrammi stabiliti.
Con riguardo al Titolo 5° l'unico residuo attivo è relativo al credito verso la società CSM in 
liquidazione (Comune di Faenza socio unico) a titolo di  finanziamento soci  infruttifero. Tale 
credito  è  presente nel  bilancio  della  società  fra i  debiti  come attestato  anche,  in  sede  di  
Rendiconto 2016, dalla verifica debiti / crediti con le società partecipate.

Non si rilevano elementi di criticità nei residui passivi anche con riferimento all'emergere di 
debiti  fuori  bilancio.  In  merito  si  rinvia  a  quanto  già  verificato  in  sede  di  delibera  di  
approvazione del Rendiconto 2016 nella quale è stato riconosciuto il debito fuori bilancio pari 
ad € 20.000,00 derivante da sentenza esecutiva ai sensi dell'art. 194 comma 1 lett. a).
Il  debito  in  oggetto  è  stato  finanziato  con  stanziamento  iscritto  nel  bilancio  di  previsione 
2017/2019.

Con riferimento a quanto sopra sinteticamente espresso, anche a seguito di verifica interna, 
non si rileva una situazione tale che possa determinare squilibrio nella gestione dei residui. 

PAREGGIO DI BILANCIO 
La L. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016) ha previsto l'abrogazione delle norme concernenti la 
disciplina  del  patto  di  stabilità  interno  in  favore  di  quella  sul  pareggio  di  bilancio  di 
competenza, riportata nei commi dal 707 al 734 dell'art. 1;
Successivamente la Legge di Bilancio 2017, ai fini del concorso al contenimento dei saldi di 
finanza pubblica,  ha modificato l'art 9 comma 1bis L. 243/2012,  prevedendo  che le entrate 
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finali  siano quelle ascrivibili  ai  titoli  1,2,3,4 e 5 dello Schema di Bilancio, e le spese finali  
quelle  ascrivibili  ai  titoli  1,  2  e  3  del  medesimo  schema.  Per  gli  anni  2017/2019, 
compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, si  introduce fra i 
cespiti contabilizzati ai fini del pareggio di Bilancio  il Fondo Pluriennale di Entrata e di spesa.  
Gli  stanziamenti  del  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  e  dei  fondi  spese  e  rischi  futuri 
concernenti accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione non vengono 
considerati tra le spese finali ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica.
Il prospetto dimostrativo del pareggio di bilancio è stato allegato in sede di approvazione al 
bilancio di previsione 2017/2019.

L'equilibrio finale positivo dato dal saldo tra entrate e spese finali ai fini dei saldi di finanza 
pubblica era pari a:
anno 2017  €   3.538.682,10
anno 2018  €   1.509.842,18
anno 2019  €   1.412.188,20

Premesso che:
ai fini del rispetto del pareggio di bilancio, l'equilibrio finale recepisce i valori che discendono in 
positivo  o  in  negativo dal  percorso dell'ente  nell'  ambito  del  Patto  di  Solidarietà  e  Intese 
territoriali poste in essere con la Regione Emilia Romagna, che per il comune di Faenza e per 
triennio 2017/2019, si sostanziano in
 - per l'esercizio 2017, € 83.000,00 quale ultima  quota di variazione negativa dell'obiettivo, 
derivante dagli spazi finanziari assegnati  dalla Regione nell'esercizio 2015;
 - per gli esercizi 2017 e 2018, €  455.000,00 per ciascuna annualità, quale quota di variazione 
positiva dell'obiettivo derivante dagli spazi finanziari ceduti per un importo totale di € 910.000 
nell'ambito del Patto territoriale – Regione Emilia Romagna anno 2016,
- per gli esercizi 2018 e 2019, € 997.000,00 per ciascuna annualità quale quota di variazione 
positiva  dell'obiettivo  derivante  dagli  spazi  finanziari  ceduti  per  un  importo  totale  di  € 
1.994.000,00 nell'ambito del Patto di solidarietà e Intese territoriali – Regione Emilia Romagna 
anno 2017.

In seguito alla variazione di assestamento che si approva con il presente atto:
– è  stato  adeguato  il  valore  del  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  che  genera effetto 

positivo;
– è  stato  adeguato  il  valore  del  fondo  potenziali  perdite  società  partecipate  che  per 

l'importo di € 6.875,28  genera effetto negativo;
– è stato iscritto il fondo contenzioso, destinato a confluire in avanzo,  per un importo pari 

ad € 3.406.090,95,  le cui motivazioni sono esposte nelle diverse sezioni della presente 
delibera e che genera effetto positivo;

– è stato ridotto per € 1.193,71 il fondo compensativo Imu – Tasi (art.1 comma 20 L. 
208/2015). Tale fondo non concorre ai valori finali  del pareggio di Bilancio

– si è ridotto il fondo pluriennale vincolato destinato ad investimenti nell'annualità 2018 
che passa da € 3.144.429,70 ad € 1.864.429,70.

Le risultanze della determinazione del pareggio di bilancio, a seguito delle suddette operazioni 
che qui si approvano  e del recepimento delle risultanze derivanti dai risultati delle operazioni 
svolte  all'interno  dei  Patti  Territoriali  sono  descritte  nell'allegato  “D”parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento, e sono di seguito sinteticamente riportate:
anno 2017 € 6.635.981,60
anno 2018 € 2.537.463,18
anno 2019 € 2.457.885,20

VERIFICA SUGLI STANZIAMENTI DI CASSA E CONSEGUENTE VARIAZIONE
Dato atto che in sede di approvazione del bilancio di previsione 2017/2019, gli stanziamenti di 
cassa sono stati iscritti con un criterio percentuale sulla base delle stime dei pagamenti e delle 
riscossioni in conto competenza e in conto residui, in corso di esercizio si rende necessario 
variare le previsioni di cassa di alcuni capitoli di entrata e di spesa in relazione all'ammontare 
dei  residui  riportati  con  il  Rendiconto  2016,  e  anche  con  riferimento  alle  necessità  delle 
effettive movimentazioni.
Si provvede pertanto ad apportare apposite variazioni alle dotazioni di cassa di entrata e di 

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



spesa,  nelle  risultanze di  cui  ai  prospetti  allegati  “B”    parte  integrante e  sostanziale  del 
presente atto, verificando che, in relazione alla presente variazione alle dotazioni di cassa, il  
fondo di cassa a chiusura dell'esercizio finanziario 2017 non risulta negativo.
Si riscontra alla data di predisposizione della presente delibera un saldo di cassa pari ad € 
5.516.043,01 (saldo di diritto € 5.366.714,51), che tiene conto, come già citato in precedenza 
del pagamento di € 3.387.342.63 disposto in data 30/6 dal Ministero dell'Interno a seguito 
della  sentenza  esecutiva  del  Tribunale  di  Bologna  n.  3176/2015  più  volte  citata.  Tale 
riversamento ristora in termini di cassa la carenza di liquidità dell'ente, dovuta in parte, anche 
alle medesime motivazioni contenute nella causa intentata dall'Ente. Si dà atto che nel corso 
dell'esercizio  occorre  assicurare  un  costante  monitoraggio  sulla  gestione  della  liquidità, 
presidiando attentamente i processi di riscossione, favorendo un recupero dei propri crediti e 
mantenendo la programmazione dei pagamenti nel rispetto delle scadenze.

PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE
Si prende atto della variazione da apportare al DUP 2017 in ragione dell'aggiornamento del 
Piano dei fabbisogni del personale dell'Unione della Romagna Faentina e dei Comuni aderenti – 
Annualità 2015 – 2017 di cui all'Atto G.C. n. 70 del 27/4/2017 .

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI
Relativamente  al  Piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni  immobiliari  con  il  presente  atto 
vengono apportate modifiche relativamente all'aggiornamento/integrazione delle seguenti voci: 

• aggiornamento del valore di vendita dei fabbricati di Via Campidori e Via Giangrandi in 
base alle risultanze delle relative perizie;

• sono stati segnalati gli immobili venduti con il relativo prezzo di alienazione.
• Per Casa Manfredi (o Caldesi) , oltre ad aver aggiornato il campo note ( per eliminare la 

previsione - in capo all' acquirente - della obbligazione di ristrutturare la porzione che 
resta di  proprietà comunale) si  è anche provveduto ad aggiornare l'  inquadramento 
fiscale in esito a specifica verifica.

• relativamente all' area ad uso distributore carburante in Via P. della Francesca è stata 
prevista la possibilità di alienare una porzione di area aggiuntiva rispetto a quella locata 
per uso distributore carburanti

• Si provvede, quindi, a modificare il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari ai 
sensi dell’art. 58 D.L. 112/2008,  nelle forme di cui all’allegato “A”, modifiche al DUP, 
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  dando  atto  che,  a  seguito  della 
intervenuta modifica il valore complessivo dei cespiti indicati nel Piano delle alienazioni 
può essere compreso fra un minimo di 13,4 milioni di euro e un massimo pari ad 16,8 
milioni di euro allo stato attuale il valore complessivo dei possibili proventi derivanti da 
trasformazioni patrimoniali è iscritto a bilancio in un importo prudenziale pari ad 12,7 
milioni di euro che corrisponde all'importo degli interventi e delle opere pubbliche di cui 
si prevede il finanziamento tramite trasformazioni patrimoniali.

INCARICHI DI COLLABORAZIONE -MODIFICA AL DUP
Infine, relativamente al Programma degli incarichi di collaborazione autonoma da assegnare 
nell'anno 2017, programma approvato in occasione del DUP 2017, viene inserita le seguente 
modifica, così come richiesto dal servizio competente o resosi comunque necessario:
- incarico di dietista presso il servizio Istruzione in seguito al pensionamento della dipendente 
attualmente addetta alla mansione, al soggetto che verrà individuato a norma di Legge e di  
Regolamenti, per l'importo di 3.300,00 euro, a carico del titolo 1 della spesa. La spesa per 
detto incarico è prevista  negli stanziamenti di bilancio di parte corrente che si approva con il 
presente atto.
Per  quanto  sopra  esposto  e  al  fine  del  mantenimento  degli  equilibri  finanziari,  occorre 
apportare le variazioni al bilancio  di previsione 2017/2019 nelle risultanze di cui agli allegati  
“B” e “C” parti integranti e sostanziali del presente provvedimento.

Dato atto che il  controllo di  regolarità amministrativa e contabile di  cui  all’art.  147/bis del 
D.Lgs.18.08.2000, n. 267, è esercitato con la sottoscrizione digitale del presente atto e dei 
pareri e visti che lo compongono;

Visto  il  parere  del  Collegio  dei  Revisori  come  da  verbale  conservato  presso  il  Settore 
Finanziario;
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Visto il parere della competente commissione consiliare I^ – Bilancio, Affari Generali e Risorse 
– del 19 luglio 2017;

Richiamato il verbale della seduta consiliare odierna e nessun altro avendo chiesto la parola, il  
Presidente pone ai voti per alzata di mano la presente deliberazione, che risulta approvata a 
maggioranza, riportando la seguente votazione:

Consiglieri presenti n. 21 + Sindaco; Votanti n. 22

Voti favorevoli n. 14 Sindaco
Partito Democratico
Art. 1 – Movimento Democratico Progressista
Insieme per Cambiare
La Tua Faenza

Voti contrari  n. 8 Lega Nord-Faenza
Movimento 5 Stelle
L'Altra Faenza
Rinnovare Faenza

 DELIBERA
 

1. Dare  atto  dell’avvenuto  adempimento  del  disposto  di  cui  all’art.  193  del  D.Lgs. 
267/2000,  secondo  le  risultanze  e  con  le  motivazioni  di  cui  alla  premesse  che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, e del permanere degli 
equilibri di bilancio, per cui non si prevede alla chiusura dell’esercizio 2017 un disavanzo 
della gestione di competenza e della gestione dei residui;

2. Prendere atto dei contenuti della delibera della Corte dei Conti n. 106/2017,  dando atto 
di  quanto già indicato nelle  premesse e prevedere di  attivare quanto necessario ad 
assicurare un presidio accurato degli equilibri di Bilancio;

3. Dare atto delle variazioni al Documento Unico di Programmazione per l'annualità 2017, 
con  specifico  riguardo  alle  modifiche  di  alcuni  obiettivi,  alle  modifiche  del  Piano 
Triennale delle opere pubbliche, al Piano delle alienazione e valorizzazioni patrimoniali, 
e  agli  incarichi  previsti,  così  come  risultanti   nell'allegato  “A”  parte  integrante  e 
sostanziali del presente atto;

4. Approvare  le  minori  entrate  e  le  maggiori  entrate  di  parte  corrente  del  bilancio  di 
previsione annualità 2017 che determinano un saldo positivo pari ad € 351.259,22, così 
come analiticamente esposto nell'allegato “B” var. n 54, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

5. Approvare le minori spese di parte corrente per l'importo di € 18.920,92 e le maggiori 
spese  di  parte  corrente  per  l'importo  di  €  370.180,14,  che  determinano  un  saldo 
negativo pari ad € 351.259,22, così come analiticamente indicato nell’allegato “B” var. 
n. 54,  parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

6. Approvare le variazioni  di  competenza di  spesa corrente dovute a compensazioni  di 
fondi  (storni)  per  l'importo  di  €  124.679,72,  come  dettagliatamente  descritto 
nell’allegato“B”, var. n. 56, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

7. Approvare  le  variazioni  di  competenza  relative  a  maggiori  entrate  finalizzate  al 
finanziamento di maggiori spese per l'importo di € 3.936.832,92, oltre alla regolazione 
contabile  Tari  per  l'importo  di  €  178.145,00,  in  entrata  e  spesa  e  relativo 
accantonamento  al  fondo  come dettagliatamente  descritto  nell’allegato  “B”  var. 55, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

8. dare  atto  che  si  provvede  all'accantonamento  a  specifico   Fondo  contenzioso 
relativamente alla liquidazione ricevuta dal Ministero degli Interni – Dipartimenti affari 
istituzioni e derivante dall'esito della sentenza esecutiva  del Tribunale di Bologna n. 
3176/2015 ad esito della causa   citata nelle premesse;  

9. Approvare le variazioni di competenza relative a minori entrate e minori spese derivanti 
da minori assegnazioni e conseguenti minori spese, per un importo pari ad € 75.000,00 
come  dettagliatamente  descritto  nell'allegato  “B”  var.  n.55,  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento;
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10.Approvare le maggiori e minori  entrate di parte in conto capitale,  conseguenti anche a 
modifiche  di  cronoprogramma,   relative  al  Titolo  4°  “  Entrate  in  conto  capitale” 
rispettivamente  per l'importo di € 1.948.300,00 e € 1.940.000,00, che determinano un 
saldo positivo pari ad € 8.300,00 così come dettagliatamente descritto nell’allegato “B”, 
var. n. 50, e 51, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

11.Approvare la variazione al Titolo 6^ “Entrate per accensione di prestiti” annualità 2017, 
conseguente all'assunzione di  mutui per l'importo complessivo di € 685.000,00 per il 
finanziamento di spese di  Investimento, così come analiticamente riportato nell'allegato 
“B” var. n. 51 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

12.Approvare le maggiori spese e le minori spese relative alla parte in conto capitale del 
bilancio, annualità 2017 per gli  importi rispettivamente pari ad € 2.830.993,00 ed € 
2.137.693,00,  che  determinano  maggiori  spese  pari  ad  €  693.300,00,  così  come 
dettagliatamente  descritto  nell’allegato  “B”  var.  n.  50  e  51,  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto;

13.Approvare le modifiche apportate  al  Titolo 7° dell’entrata e al  Titolo 5° della spesa 
inerenti  le  regolarizzazioni  contabili  per  la  corretta  imputazione  dell'utilizzo  e  dei 
rimborsi dell'anticipazione di cassa, per il medesimo importo pari ad € 15.000.000,00, 
così come descritto nelle premesse e nell'allegato “B” var. n. 55, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

14.Approvare le variazioni relative alle spese correnti  del Bilancio di Previsione 2017/2019 
annualità 2018, che rilevano maggiori spese per oneri finanziari e rimborso prestiti di 
mutui per un importo pari ad € 38.433,00, e minori spese per l'importo di € 38.433,00, 
così come analiticamente riportato nell'allegato “C” variazione n. 58 parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

15.Approvare le variazioni alla parte entrate in conto capitale del Bilancio di Previsione 
2017/2019 annualità 2018, che rilevano minori entrate  al Titolo 4^ - “Entrate in conto 
capitale”  per  €  50.000,00,  minori  entrate  al  Fondo  pluriennale  vincolato  per  € 
1.280.000,00 e maggiori entrate al Titolo 6^ - “Accensione di prestiti” per l'importo di € 
455.000,00. Il totale delle entrate in conto capitale rileva un saldo di minori entrate pari 
a  875.000,00,  come dimostrato nell'allegato “B” variazione n.50 “variazione crono” e 
allegato “C” var. n.52  parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;    

16.Approvare  le  variazioni  alla  parte  spesa  in  conto  capitale  del  Bilancio  di  Previsione 
2017/2019 annualità 2018, che rilevano minori spese per l'importo di € 875.000,00, 
come dimostrato nell' allegato “B” n. 50  “variazione crono” e allegato “C” var. n. 52 
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

17.Approvare le variazioni relative alle spese correnti  del Bilancio di Previsione 2017/2019 
annualità  2019, che rilevano maggiori  spese per  oneri  finanziari  e rimborso prestiti 
mutui per un importo pari ad € 67.482,00 e minori spese per l'importo di € 67.482,00, 
così  come  analiticamente  riportato  nell'allegato  “C”  var. n.  58  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento;

18. dare atto che le risultanze finali delle variazioni sopra evidenziate relative al Bilancio di 
Previsione 2017/2019- annualità 2017 – 2018 – 2019 sono  le seguenti:

ANNO 2017

PARTE CORRENTE

Maggiori entrate e regolazione Tari 568.023,48

Minori entrate -38.618,46

Maggiori  entrate  finalizzate  a  maggiori 
spese 

3.936.832,92

Minori entrate e relative pari minori spese -75.000,00

TOTALE MAGGIORI ENTRATE 4.391.237,94

Minori spese -18.920,92

Maggiori spese e regolazione Tari 548.325,94

Maggiori spese da entrate finalizzate 3.936.832,92

Minori spese da relative minori entrate -75.000,00

TOTALE MAGGIORI SPESE 4.391.237,94
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Maggiori spese a compensazione 124.679,72

Minori spese a compensazione -124.679,72

PARTE CONTO CAPITALE

 Titolo 4°- Maggiori entrate  1.948.300,00

 Titolo 4° – Minori  entrate  -1.940.000,00

 Titolo 6° – Maggiori entrate 685.000,00

TOTALE MAGGIORI ENTRATE 693.300,00

Titolo 2° - Maggiori spese 2.830.993,00

Titolo 2° - Minori spese -2.137.693,00

TOTALE MAGGIORI SPESE 693.300,00

Regolazioni contabili
anticipazione di cassa

Titolo  7°  -  anticipazione  da  istituto 
Tesoriere

15.000.000,00

Titolo 5° chiusura anticipazione da istituto 
Tesoriere

-15.000.000,00

Anno 2018

Parte Corrente

Titolo 1°- maggiori spese 7.452,00

Titolo 4°- maggiori spese 30.981,00

Titolo 1°-  minori spese -38.433,00

Parte conto capitale

Fondo Pluriennale vincolato - -1.280.000,00

Titolo 4° - minori entrate -50.000,00

Titolo 6° maggiori entrate 455.000,00

Titolo 2° - minori spese -875.000,00

TOTALE A PAREGGIO 0,00

Anno 2019

TOTALE A PAREGGIO

Titolo 1°- maggiori spese 18.425,00

Titolo 4°- maggiori spese 49.057,00

Titolo 1°-  minori spese -67.482,00

TOTALE A PAREGGIO 0,00

19.Dare  atto  che  dopo  le   variazioni  apportate  con  il  presente  provvedimento,  viene 
assicurato il rispetto del pareggio di bilancio di cui alla Legge 232/2016 art 1 comma 
463   come dimostrato  nell'allegato “D” parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

20.Dare  atto  che  a  seguito  delle  variazioni  apportate  viene  mantenuto  l'equilibrio  di 
bilancio,  così  come riportato  nell'allegato  “E”  -  Quadro  generale  Riassuntivo”, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

21.Approvare  le  variazioni  agli  stanziamenti  di  cassa  di  entrata  e  di  spesa  così  come 
riportate nell'allegato “B” , parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

22.Dare atto che nel bilancio di previsione, per effetto della presente variazione, il fondo di 
cassa alla chiusura dell'esercizio non risulta negativo;

23.Dare atto che il presente provvedimento, debitamente esecutivo, e l'allegato “F” redatto 
ai sensi dell'art. 10, comma 4, del D.Lgs. 118/2011, saranno trasmessi al Tesoriere per 
quanto di competenza del medesimo;

24.Dare  altresì  atto  che  saranno assunti  successivi  appositi  atti  di  variazione  al  Piano 
esecutivo di gestione per l’anno 2017 da parte dei Dirigenti competenti;

25.Dare  atto  che  il  Responsabile  del  procedimento  e  il  Dirigente,  rispettivamente  con 
l'apposizione  del  visto  di  regolarità  tecnica  e  con  la  sottoscrizione  del  parere  di 
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regolarità tecnica, attestano l'assenza di qualsiasi interesse finanziario o economico o 
qualsiasi  altro  interesse  personale  diretto  o  indiretto  con  riferimento  allo  specifico 
oggetto del presente procedimento;

26.Disporre la pubblicazione del presente atto nell'apposita sezione del sito istituzionale 
dell'ente a norma di legge.

ll Presidente chiede l’immediata eseguibilità del presente provvedimento, con votazione palese, 
che ottiene la seguente maggioranza:

Consiglieri presenti n. 21 + Sindaco; Votanti n. 22

Voti favorevoli n. 14 Sindaco
Partito Democratico
Art. 1 – Movimento Democratico Progressista
Insieme per Cambiare
La Tua Faenza

Voti contrari  n. 8 Lega Nord-Faenza
Movimento 5 Stelle
L'Altra Faenza
Rinnovare Faenza

Il Consiglio comunale delibera di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, 
ai sensi dell'art. 134, comma 4, del Dlgs. 267 del 18/08/2000, per l'urgenza a provvedere.

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
CAMPODONI MARIA CHIARA

IL SEGRETARIO GENERALE 
FIORINI ROBERTA
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COMUNE DI FAENZA Esercizio 2017 – Competenza 2018 SPESA 06/07/2017 
Maggiori e minori Spese rispetto agli stanziamenti del bilancio Variazione di CONSIGLIO INVESTIMENTI 2018 Variazione n° 52  Mis.Prg Ti Capitolo Descrizione capitolo Somma prevista Maggiori Spese Minori Spese Stanziam. Risult. 

          20019/0/0 PALAZZO PODESTA' - 2' STRALCI0 - MIGLIORAMENTO SISMICO Mis./Prg. 01/06 CP CS 0,00 0,00 910.000,00 0,00 0,00 0,00 910.000,00 0,00           TOTALE CAPITOLI   CP CS 0,00 0,00 910.000,00 0,00 0,00 0,00 910.000,00 0,00                 001.006 02 TOTALE Mis.: 001 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE Prog.: 006 UFFICIO TECNICO Titolo: 2 SPESE IN CONTO CAPITALE CP CS 2.263.913,00 0,00 910.000,00 0,00 0,00 0,00 3.173.913,00 0,00                   28154/0/0 MIC - BIBLIOTECA - 1' STRALCIO ADEGUAMENTO STRUTTURALE Mis./Prg. 05/01 CP CS 0,00 0,00 195.000,00 0,00 0,00 0,00 195.000,00 0,00           TOTALE CAPITOLI   CP CS 0,00 0,00 195.000,00 0,00 0,00 0,00 195.000,00 0,00                 005.001 02 TOTALE Mis.: 005 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI Prog.: 001 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO Titolo: 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 
CP CS 278.000,00 0,00 195.000,00 0,00 0,00 0,00 473.000,00 0,00 

                  30052/0/0 PALASPORT BUBANI - LAVORI DI ADEGUAMENTO NORMATIVO Mis./Prg. 06/01 CP CS 700.000,00 0,00 0,00 0,00 700.000,00 0,00 0,00 0,00           TOTALE CAPITOLI   CP CS 700.000,00 0,00 0,00 0,00 700.000,00 0,00 0,00 0,00                 006.001 02 TOTALE Mis.: 006 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO Prog.: 001 SPORT E TEMPO LIBERO Titolo: 2 SPESE IN CONTO CAPITALE CP CS 1.023.568,00 0,00 0,00 0,00 700.000,00 0,00 323.568,00 0,00                     TOTALE GENERALE CAPITOLI CP CS 700.000,00 0,00 1.105.000,00 0,00 700.000,00 0,00 1.105.000,00 0,00           T O T A L E   G E N E R A L E CP CS  1.105.000,00 0,00 700.000,00 0,00  
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COMUNE DI FAENZA Esercizio 2017– Competenza 2018 SPESA 06/07/2017 
Maggiori e minori Spese rispetto agli stanziamenti del bilancio Variazione di CONSIGLIO INVESTIMENTI 2018 Variazione n° 52  Mis.Prg Ti Descrizione Mis.Prg Ti Somma prevista Maggiori Spese Minori Spese Stanziam. risult. 

       001.006 02 Mis.: 001 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE Prog.: 006 UFFICIO TECNICO Titolo: 2 SPESE IN CONTO CAPITALE CP CS 2.263.913,00 0,00 910.000,00 0,00 0,00 0,00 3.173.913,00 0,00        005.001 02 Mis.: 005 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI Prog.: 001 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO Titolo: 2 SPESE IN CONTO CAPITALE CP CS 278.000,00 0,00 195.000,00 0,00 0,00 0,00 473.000,00 0,00        006.001 02 Mis.: 006 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO Prog.: 001 SPORT E TEMPO LIBERO Titolo: 2 SPESE IN CONTO CAPITALE CP CS 1.023.568,00 0,00 0,00 0,00 700.000,00 0,00 323.568,00 0,00                       T O T A L E   G E N E R A L E CP CS   1.105.000,00 0,00 700.000,00 0,00  
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COMUNE DI FAENZA Esercizio 2017 – Competenza 2018 ENTRATA 06/07/2017 
Maggiori e minori Entrate rispetto agli stanziamenti del bilancio Variazione di CONSIGLIO INVESTIMENTI 2018 Variazione n° 52  Titolo Tip Capitolo Descrizione capitolo Somma prevista Maggiori Entrate Minori Entrate Stanziam. Risult. 

          2222/29/0 REALIZZAZIONE OPERE PUBBLICHE VARIE: CONTRIBUTI REGI ONALI - PALASPORT BUBANI - ADEGUAMENTO NORMATIVO CP CS 350.000,00 0,00 0,00 0,00 350.000,00 0,00 0,00 0,00           2222/109/0 REALIZZAZIONE OPERE PUBBLICHE VARIE: CONTRIBUTI REGI ONALI - CONTRIBUTO PALAZZO PODESTA' - 1^STRALCIO MIGLIORAMENTO SISMICO CP CS 0,00 0,00 455.000,00 0,00 0,00 0,00 455.000,00 0,00           2631/33/0 CONTRIBUTI DA PRIVATI - CONTRIBUTI DA PRIVATI-MIC BIBLIOTECA 3^STRALCIO CP CS 0,00 0,00 125.000,00 0,00 0,00 0,00 125.000,00 0,00           2631/31/0 CONTRIBUTI DA PRIVATI - CONTRIBUTI PER BIBLIOTECA ADEGUAMENTO STRUTTURALE CP CS 0,00 0,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 50.000,00 0,00           2631/34/0 CONTRIBUTI DA PRIVATI - CONTRIBUTI DA FONDAZIONE BANCA DEL MONTE/CASSA RISPARMIO FAENZA (ART BONUS) PER BIBLIOTECA MIC 3^STRALCIO ANNO 2018 
CP CS 0,00 0,00 20.000,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00 0,00 

          TOTALE CAPITOLI   CP CS 350.000,00 0,00 650.000,00 0,00 350.000,00 0,00 650.000,00 0,00                 4020000 TOTALE CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI CP CS 2.125.000,00 0,00 650.000,00 0,00 350.000,00 0,00 2.425.000,00 0,00                   2000/0/0 PROVENTI DERIVANTI DALL'ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI CP CS 3.080.913,00 0,00 0,00 0,00 350.000,00 0,00 2.730.913,00 0,00           TOTALE CAPITOLI   CP CS 3.080.913,00 0,00 0,00 0,00 350.000,00 0,00 2.730.913,00 0,00                 4040000 TOTALE ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI CP CS 3.230.913,00 0,00 0,00 0,00 350.000,00 0,00 2.880.913,00 0,00                   3802/0/0 PALAZZO PODESTA'-2^ STRALCIO MIGLIORAMENTO SISMICO CP CS 0,00 0,00 455.000,00 0,00 0,00 0,00 455.000,00 0,00         6030000 TOTALE ACCENSIONE MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI A MEDIO LUNGO TERMINE CP CS 2.200.000,00 0,00 455.000,00 0,00 0,00 0,00 2.655.000,00 0,00                     TOTALE GENERALE CAPITOLI CP CS 3.430.913,00 0,00 1.105.000,00 0,00 700.000,00 0,00 3.835.913,00 0,00           T O T A L E   G E N E R A L E CP CS  1.105.000,00 0,00 700.000,00 0,00  
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COMUNE DI FAENZA Esercizio 2017– Competenza 2018 ENTRATA 06/07/2017 
Maggiori e minori Entrate rispetto agli stanziamenti del bilancio Variazione di CONSIGLIO INVESTIMENTI 2018 Variazione n° 52  Titolo Tip Descrizione Titolo Tip Somma prevista Maggiori Entrate Minori Entrate Stanziam. risult. 

       4020000 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI CP CS 2.320.000,00 0,00 105.000,00 0,00 0,00 0,00 2.425.000,00 0,00        4020000 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI CP CS 2.300.000,00 0,00 125.000,00 0,00 0,00 0,00 2.425.000,00 0,00        4020000 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI CP CS 2.355.000,00 0,00 70.000,00 0,00 0,00 0,00 2.425.000,00 0,00        4040000 ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI CP CS 3.230.913,00 0,00 0,00 0,00 350.000,00 0,00 2.880.913,00 0,00        6030000 ACCENSIONE MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI A MEDIO LUNGO TERMINE CP CS 2.200.000,00 0,00 455.000,00 0,00 0,00 0,00 2.655.000,00 0,00                       T O T A L E   G E N E R A L E CP CS   755.000,00 0,00 350.000,00 0,00  
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COMUNE DI FAENZA Esercizio 2017 – Competenza 2018 SPESA 10/07/2017 
Maggiori e minori Spese rispetto agli stanziamenti del bilancio Variazione di CONSIGLIO NUOVI MUTUI 2018 (PODESTA 1^STRALCIO + PALABUBANI) Variazione n° 58  Mis.Prg Ti Capitolo Descrizione capitolo Somma prevista Maggiori Spese Minori Spese Stanziam. Risult. 

          3220/363/0 PROVVEDITORATO - UFFICI DIVERSI: PRESTAZIONI DI SERVIZIO - SERVIZI DI PULIZIE Mis./Prg. 01/03 CP CS 255.000,00 0,00 0,00 0,00 38.433,00 0,00 216.567,00 0,00           TOTALE CAPITOLI   CP CS 255.000,00 0,00 0,00 0,00 38.433,00 0,00 216.567,00 0,00                 001.003 01 TOTALE Mis.: 001 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE Prog.: 003 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE E PROVVEDITORATO Titolo: 1 SPESE CORRENTI 
CP CS 4.166.489,81 0,00 0,00 0,00 38.433,00 0,00 4.128.056,81 0,00 

                  3167/701/0 INTERESSI COMPRESI NELLE ANNUALITA' DI AMMORTAMENTO MUTUI - INTERESSI DOVUTI ALLA CC.DD.PP. Mis./Prg. 01/06 CP CS 11.242,00 0,00 7.452,00 0,00 0,00 0,00 18.694,00 0,00           TOTALE CAPITOLI   CP CS 11.242,00 0,00 7.452,00 0,00 0,00 0,00 18.694,00 0,00                 001.006 04 TOTALE Mis.: 001 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE Prog.: 006 UFFICIO TECNICO Titolo: 4 RIMBORSO PRESTITI CP CS -7.452,00 0,00 7.452,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00                   50100/95/0 QUOTE DI CAPITALE COMPRESE NELLE ANNUALITA' DI AMMORTAMENTO - Q.C. ISTITUTO CREDITO SPORTIVO Mis./Prg. 50/02 CP CS 0,00 0,00 20.000,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00 0,00           50100/111/0 QUOTE DI CAPITALE COMPRESE NELLE ANNUALITA' DI AMMORTAMENTO - Q.C. DOVUTE CASSA DEPOSITI E PRESTITI Mis./Prg. 50/02 CP CS 664.350,00 0,00 10.981,00 0,00 0,00 0,00 675.331,00 0,00           TOTALE CAPITOLI   CP CS 664.350,00 0,00 30.981,00 0,00 0,00 0,00 695.331,00 0,00                 050.002 04 TOTALE Mis.: 050 DEBITO PUBBLICO Prog.: 002 QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI Titolo: 4 RIMBORSO PRESTITI CP CS 3.916.103,00 0,00 30.981,00 0,00 0,00 0,00 3.947.084,00 0,00                     TOTALE GENERALE CAPITOLI CP CS 930.592,00 0,00 38.433,00 0,00 38.433,00 0,00 930.592,00 0,00           T O T A L E   G E N E R A L E CP CS  38.433,00 0,00 38.433,00 0,00  
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COMUNE DI FAENZA Esercizio 2017– Competenza 2018 SPESA 10/07/2017 
Maggiori e minori Spese rispetto agli stanziamenti del bilancio Variazione di CONSIGLIO NUOVI MUTUI 2018 (PODESTA 1^STRALCIO + PALABUBANI) Variazione n° 58  Mis.Prg Ti Descrizione Mis.Prg Ti Somma prevista Maggiori Spese Minori Spese Stanziam. risult. 

       001.003 01 Mis.: 001 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE Prog.: 003 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE E PROVVEDITORATO Titolo: 1 SPESE CORRENTI 
CP CS 4.166.489,81 0,00 0,00 0,00 38.433,00 0,00 4.128.056,81 0,00 

       001.006 01 Mis.: 001 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE Prog.: 006 UFFICIO TECNICO Titolo: 1 SPESE CORRENTI CP CS 4.170.270,25 0,00 7.452,00 0,00 0,00 0,00 4.177.722,25 0,00        050.002 04 Mis.: 050 DEBITO PUBBLICO Prog.: 002 QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI Titolo: 4 RIMBORSO PRESTITI CP CS 3.916.103,00 0,00 30.981,00 0,00 0,00 0,00 3.947.084,00 0,00                       T O T A L E   G E N E R A L E CP CS   38.433,00 0,00 38.433,00 0,00  
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COMUNE DI FAENZA Esercizio 2017 – Competenza 2019 SPESA 10/07/2017 
Maggiori e minori Spese rispetto agli stanziamenti del bilancio Variazione di CONSIGLIO NUOVI MUTUI (PODESTA+PALABUBANI) Variazione n° 59  Mis.Prg Ti Capitolo Descrizione capitolo Somma prevista Maggiori Spese Minori Spese Stanziam. Risult. 

          3220/363/0 PROVVEDITORATO - UFFICI DIVERSI: PRESTAZIONI DI SERVIZIO - SERVIZI DI PULIZIE Mis./Prg. 01/03 CP CS 255.000,00 0,00 0,00 0,00 46.380,00 0,00 208.620,00 0,00           3999/404/0 TRASERIMENTO A UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA PER SETTORE FINANZIARIO - TRASERIMENTO A UNIONE DI COMUNI Mis./Prg. 01/03 CP CS 955.134,16 0,00 0,00 0,00 21.102,00 0,00 934.032,16 0,00           TOTALE CAPITOLI   CP CS 1.210.134,16 0,00 0,00 0,00 67.482,00 0,00 1.142.652,16 0,00                 001.003 01 TOTALE Mis.: 001 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE Prog.: 003 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE E PROVVEDITORATO Titolo: 1 SPESE CORRENTI 
CP CS 4.200.848,87 0,00 0,00 0,00 67.482,00 0,00 4.133.366,87 0,00 

                  3167/701/0 INTERESSI COMPRESI NELLE ANNUALITA' DI AMMORTAMENTO MUTUI - INTERESSI DOVUTI ALLA CC.DD.PP. Mis./Prg. 01/06 CP CS 9.191,00 0,00 18.425,00 0,00 0,00 0,00 27.616,00 0,00           TOTALE CAPITOLI   CP CS 9.191,00 0,00 18.425,00 0,00 0,00 0,00 27.616,00 0,00                 001.006 04 TOTALE Mis.: 001 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE Prog.: 006 UFFICIO TECNICO Titolo: 4 RIMBORSO PRESTITI CP CS -18.425,00 0,00 18.425,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00                   50100/95/0 QUOTE DI CAPITALE COMPRESE NELLE ANNUALITA' DI AMMORTAMENTO - Q.C. ISTITUTO CREDITO SPORTIVO Mis./Prg. 50/02 CP CS 0,00 0,00 20.000,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00 0,00           50100/111/0 QUOTE DI CAPITALE COMPRESE NELLE ANNUALITA' DI AMMORTAMENTO - Q.C. DOVUTE CASSA DEPOSITI E PRESTITI Mis./Prg. 50/02 CP CS 685.927,00 0,00 29.057,00 0,00 0,00 0,00 714.984,00 0,00           TOTALE CAPITOLI   CP CS 685.927,00 0,00 49.057,00 0,00 0,00 0,00 734.984,00 0,00                 050.002 04 TOTALE Mis.: 050 DEBITO PUBBLICO Prog.: 002 QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI Titolo: 4 RIMBORSO PRESTITI CP CS 3.679.383,00 0,00 49.057,00 0,00 0,00 0,00 3.728.440,00 0,00                     TOTALE GENERALE CAPITOLI CP CS 1.905.252,16 0,00 67.482,00 0,00 67.482,00 0,00 1.905.252,16 0,00           T O T A L E   G E N E R A L E CP CS  67.482,00 0,00 67.482,00 0,00  
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COMUNE DI FAENZA Esercizio 2017– Competenza 2019 SPESA 10/07/2017 
Maggiori e minori Spese rispetto agli stanziamenti del bilancio Variazione di CONSIGLIO NUOVI MUTUI (PODESTA+PALABUBANI) Variazione n° 59  Mis.Prg Ti Descrizione Mis.Prg Ti Somma prevista Maggiori Spese Minori Spese Stanziam. risult. 

       001.003 01 Mis.: 001 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE Prog.: 003 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE E PROVVEDITORATO Titolo: 1 SPESE CORRENTI 
CP CS 4.200.848,87 0,00 0,00 0,00 67.482,00 0,00 4.133.366,87 0,00 

       001.006 01 Mis.: 001 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE Prog.: 006 UFFICIO TECNICO Titolo: 1 SPESE CORRENTI CP CS 4.233.710,19 0,00 18.425,00 0,00 0,00 0,00 4.252.135,19 0,00        050.002 04 Mis.: 050 DEBITO PUBBLICO Prog.: 002 QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI Titolo: 4 RIMBORSO PRESTITI CP CS 3.679.383,00 0,00 49.057,00 0,00 0,00 0,00 3.728.440,00 0,00                       T O T A L E   G E N E R A L E CP CS   67.482,00 0,00 67.482,00 0,00  
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COMPETENZA ANNO DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO2017 COMPETENZA ANNO 2018 COMPETENZA ANNO2019A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 1.261.323,10        0,00 0,00A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 2.286.420,52        1.864.429,70          0,00A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 3.547.743,62        1.864.429,70          0,00B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 36.726.315,69     36.653.557,44        36.653.557,44        C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (+) 2.455.154,73        2.061.744,28          2.061.744,28          D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 12.861.888,24     8.495.743,29          8.455.743,29          E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 14.168.072,49     5.875.913,00          3.053.913,00          F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 455.000,00           1.452.000,00          997.000,00             H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 50.514.793,05     44.284.137,01        44.462.781,01        H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 707.021,22           799.884,18             941.040,20             H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 3.452.071,67        13.671,00               11.581,00               H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 46.355.700,16     43.470.581,83        43.510.159,81        I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 15.275.063,31     10.395.342,70        5.253.913,00          I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 1.864.429,70       0,00 0,00I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) 0,00 0,00 0,00I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 0,00 0,00 0,00I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-) 17.139.493,01     10.395.342,70        5.253.913,00          

BILANCIO DI PREVISIONEPROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012e

(prospetto aggiornato dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e comunicato alla 
Commissione Arconet nel corso della riunione del 23-11-2016)
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L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 0,00 0,00 0,00L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 0,00 0,00 0,00(-) 83.000,00             0,00 0,00(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 (4) 6.635.981,60        2.537.463,18          2.457.885,20          (N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)
M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI(1)
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

 Pag. 1   
ENTRATE CASSA 

2017 
COMPETENZA 

2017 
COMPETENZA 

2018 
COMPETENZA 

2019 SPESE CASSA 
2017 

COMPETENZA 
2017 

COMPETENZA 
2018 

COMPETENZA 
2019 

          
Fondo di cassa presunto all’inizio dell’esercizio  2.556.656,46                   
Utilizzo avanzo presunto di amministrazione   0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione   175.451,00 175.451,00 175.451,00 di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) - solo regioni  0,00 0,00 0,00      
Fondo pluriennale vincolato   3.547.743,62 1.864.429,70 0,00                
Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa  44.609.264,89 36.726.315,69 36.653.557,44 36.653.557,44  

Titolo 1 – Spese correnti   57.274.119,92  50.514.793,05  44.284.137,01  44.462.781,01      – di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
Titolo 2 – Trasferimenti correnti  3.923.989,27 3.649.228,02 3.257.371,28 3.257.371,28                
Titolo 3 – Entrate extratributarie  17.276.028,85 12.861.888,24 8.495.743,29 8.455.743,29                
Titolo 4 – Entrate in conto capitale  9.854.693,81 14.168.072,49 5.875.913,00 3.053.913,00 Titolo 2 – Spese in conto capitale  11.812.729,82 17.139.493,01 10.395.342,70 5.253.913,00      – di cui fondo pluriennale vincolato   1.864.429,70 0,00 0,00           
Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00      - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali  75.663.976,82 67.405.504,44 54.282.585,01 51.420.585,01 Totale spese finali  69.086.849,74 67.654.286,06 54.679.479,71 49.716.694,01                     
Titolo 6 – Accensione di prestiti  694.049,11 685.000,00 2.655.000,00 2.200.000,00 Titolo 4 – Rimborso di prestiti  3.808.511,00 3.808.511,00 3.947.084,00 3.728.440,00      di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti)  0,00 0,00 0,00 
Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  29.842.836,04 29.842.836,04 14.842.836,04 14.842.836,04 Titolo 5 – Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  29.842.836,04 29.842.836,04 14.842.836,04 14.842.836,04           
Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro  41.530.390,01 41.005.672,08 41.005.672,08 41.005.672,08 Titolo 7 – Spese per conto terzi e partite di giro  43.200.816,58 41.005.672,08 41.005.672,08 41.005.672,08           

Totale titoli  147.731.251,98 138.939.012,56 112.786.093,13 109.469.093,13 Totale titoli  145.939.013,36 142.311.305,18 114.475.071,83 109.293.642,13                     
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE  150.287.908,44 142.486.756,18 114.650.522,83 109.469.093,13 TOTALE COMPLESSIVO SPESE  145.939.013,36 142.486.756,18 114.650.522,83 109.469.093,13                     

Fondo di cassa finale presunto  4.348.895,08          
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COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

VISTO DEL FUNZIONARIO

Proposta n. 2017 / 825
del SETTORE FINANZIARIO CONFERITO ALLA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA*

OGGETTO: VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ANNUALITÀ 
2017 E ADEMPIMENTI RELATIVI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019, 
ASSESTAMENTO DI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 8, DEL D.LGS. 
267/2000 E VERIFICA DEGLI EQUILIBRI AI SENSI DELL'ART. 193, COMMA 2 E 
SEGUENTI, DEL D.LGS. 267/2000

Il Responsabile del Servizio

- richiamati i commi 5 e 10 dell'art. 28 del del Regolamento generale di organizzazione 
degli  uffici  e  dei  servizi  dell'Unione  della  Romagna  Faentina  che  prevedono  la 
competenza del personale dell'Unione ad intervenire sugli  atti di cui il  Comune sia 
ancora competente, benché la funzione sia stata conferita;

- attestata, con l'apposizione del visto di regolarità, l'assenza di qualsiasi interesse 
finanziario e economico o qualsiasi altro interesse personale diretto o indiretto con 
riferimento allo specifico oggetto del presente procedimento, ai sensi dell'art. 6 del 
D.P.R. n. 62/2013;

- preso atto di quanto previsto dall'art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;

appone il visto di regolarità a conclusione del procedimento istruttorio svolto. 

Lì, 11/07/2017 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
COMPETENTE

SAVINI VALERIA
(sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Proposta n. 2017 / 825
del SETTORE FINANZIARIO CONFERITO ALLA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

OGGETTO: VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ANNUALITÀ 
2017 E ADEMPIMENTI RELATIVI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019, 
ASSESTAMENTO DI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 8, DEL D.LGS. 
267/2000 E VERIFICA DEGLI EQUILIBRI AI SENSI DELL'ART. 193, COMMA 2 E 
SEGUENTI, DEL D.LGS. 267/2000

Il Dirigente del Settore

- richiamati i commi 5 e 10 dell'art. 28 del del Regolamento generale di organizzazione 
degli  uffici  e  dei  servizi  dell'Unione  della  Romagna  Faentina  che  prevedono  la 
competenza del personale dell'Unione ad intervenire sugli  atti di cui il  Comune sia 
ancora competente, benché la funzione sia stata conferita;

- attestata, con l'apposizione del parere, l'assenza di qualsiasi interesse finanziario o 
economico o qualsiasi altro interesse personale diretto o indiretto con riferimento allo 
specifico oggetto del presente procedimento, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 62/2013;

per i fini previsti dall'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 11/07/2017 IL DIRIGENTE/RESPONSABILE DELEGATO
CAVALLI CHIARA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Proposta n. 2017 / 825
del SETTORE FINANZIARIO CONFERITO ALLA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

OGGETTO: VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ANNUALITÀ 
2017 E ADEMPIMENTI RELATIVI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019, 
ASSESTAMENTO DI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 8, DEL D.LGS. 
267/2000 E VERIFICA DEGLI EQUILIBRI AI SENSI DELL'ART. 193, COMMA 2 E 
SEGUENTI, DEL D.LGS. 267/2000

Il Responsabile del Servizio economico-finanziario

- richiamati i commi 5 e 10 dell'art. 28 del Regolamento generale di organizzazione degli uffici  
e dei servizi dell'Unione della Romagna Faentina che prevedono la competenza del personale 
dell'Unione ad intervenire sugli atti di cui il Comune sia ancora competente, benché la funzione 
sia stata conferita;

- attestata, con la sottoscrizione del presente parere, l'assenza di qualsiasi interesse finanziario 
o  economico  o  qualsiasi  altro  interesse  personale  diretto  o  indiretto  con  riferimento  allo 
specifico oggetto del presente procedimento, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 62/2013;

- vista la delega disposta dal Dirigente del Settore Finanziario dell'Unione con determina n. 
7/2017 del 5/1/2017;

- per i fini di cui all'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, considerato:

X che l'atto è dotato di copertura finanziaria;

□ che l'atto non necessita di copertura finanziaria in quanto non comporta assunzione di 
spesa o diminuzione di entrata;

X che l'atto comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 
sul patrimonio dell'Ente in merito ai quali si osserva che ….........................................

…........................................................................................................................

…........................................................................................................................

esprime,  sulla  proposta  di  deliberazione  in  oggetto,  parere  FAVOREVOLE  in  ordine  alla 
regolarità contabile

In  osservanza  del  Decreto  del  Presidente  Giovanni  Malpezzi  n.  9  del  31.12.2016,  in 
sostituzione  della  titolare  della  funzione  dr.ssa  Cristina  Randi  attualmente  assente,  si 
sottoscrive il presente documento
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ì, 11/07/2017 IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIO
/IL RESPONSABILE DELEGATO

CAVALLI CHIARA
(sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

Certificato di pubblicazione

Deliberazione di Consiglio comunale n. 48 del 27/07/2017

Oggetto:  VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
ANNUALITÀ 2017 E ADEMPIMENTI RELATIVI AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2017/2019, ASSESTAMENTO DI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 
8, DEL D.LGS. 267/2000 E VERIFICA DEGLI EQUILIBRI AI SENSI DELL'ART. 
193, COMMA 2 E SEGUENTI, DEL D.LGS. 267/2000

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, copia della 
presente deliberazione viene pubblicata mediante affissione all'albo pretorio per 15 
giorni consecutivi dal 09/08/2017.

Li, 09/08/2017 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
SUCCI MILVA

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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